
 
 

DETERMINAZIONE N. 671 DEL 2 novembre 2015 
 

IL DIRETTORE 

 
Struttura proponente: 

 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

OGGETTO: 
Sipro Sicurezza Professionale S.r.l. - Servizio di vigilanza armata presso la sede 

istituzionale del Consiglio regionale (CIG 0367863226). Riduzione dell’importo 

del contratto ex art. 8, co. 8, lett. a) del d.l. 66/2014. Rideterminazione 

dell’importo del canone mensile. 

 

□ Con impegno contabile □ Senza impegno contabile 

L’estensore 

(dott. Fabrizio Maria Galeani) 

 

Il Responsabile  

del procedimento 

(dott. Giulio Naselli di Gela) 

Il Dirigente  

della struttura proponente 

(dott. Luigi Lupo) 

 

Funzione Direzionale di Staff - Bilancio, Ragioneria. 

Data di ricezione: ______________  Protocollo N° ______________ 

ANNO 

FINANZ. 
CAPITOLO C/R/P IMPEGNO STANZIAMENTO 

BILANCIO 
DISPONIBILITÀ 

RESIDUA IL DIRIGENTE 
NUMERO DATA IMPORTO 

         

         

         

 

Data registrazione impegno di spesa _________________ 

Si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso. 

 Il Dirigente della struttura 

competente in materia  

di bilancio e ragioneria 

 

 
 



 
 

Il Direttore 
 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 16 dicembre 2014, n. 76 (Approvazione 

della proposta di bilancio armonizzato di previsione del Consiglio regionale del 

Lazio 2015/2017); 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 

2015/2017); 

  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche; 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale) e successive modifiche; 

 

VISTA  la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle 

aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff dirigenziali presso il Consiglio 

regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 

modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive modiche; 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 12 dicembre 2013, n. 86, con la quale è 

stato conferito l’incarico di Responsabile della Struttura di 1^ fascia “Prevenzione 

della corruzione e trasparenza” al Dott. Luigi Lupo; 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015, n. 23 (Dott. Stefano 

Toschei. Nomina a Segretario Generale del Consiglio regionale del Lazio); 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale 18 settembre 2015, n. 592 (Delega al Responsabile 

della struttura di 1^ fascia “Prevenzione della corruzione” Dott. Luigi Lupo, 

all’espletamento di ogni adempimento concernente la materia attribuita dalla 

determinazione n. 45/2014, all’Ufficio “Vigilanza, Accesso sede); 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale a contrarre 12 ottobre 2009, n. 133, per 

l’affidamento, con procedura aperta in ambito UE, del servizio di vigilanza armata 

presso la sede istituzionale del Consiglio regionale (lotto n. 1) e le sue sedi esterne 

(lotto n. 2) per la durata di anni cinque, con la quale, tra l’altro, il dott. Giulio 

Naselli di Gela veniva nominato responsabile unico del procedimento (RUP); 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale 31 gennaio 2011, n. 63 , con la quale veniva 

aggiudicata in via definitiva la gara per l’affidamento del servizio di vigilanza 

armata presso la sede istituzionale del Consiglio regionale (lotto n. 1 - CIG 

0367863226) alla Sipro Sicurezza Professionale S.r.l., di seguito denominata 

SIPRO S.r.l., per un corrispettivo di aggiudicazione di euro 8.868.225,00 

(ottomilioniottocentosessantottomiladuecentoventicinque/00), oltre l’IVA al 20 % 

(venti per cento), per un importo mensile pari ad euro 147.803,75 

(centoquarantasettemilaottocentotre/75), oltre l’IVA al 20 % (venti per cento);  

 

 

 



 

 

 

VISTO il contratto di appalto, repertoriato al n. 476 del 27 giugno 2011, della durata di anni 

cinque con decorrenza 1° agosto 2011, concluso con la SIPRO S.r.l.; 

 
VISTA  la determinazione dirigenziale 5 dicembre 2014, n. 997, con la quale il dott. 

Fabrizio Maria Galeani veniva nominato direttore esecutivo del contratto di cui 

sopra; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 8 gennaio 2015, n. 6, con la quale è stato assunto 

l’impegno di spesa pari a euro 2.202.796,32 

(duemilioniduecentoduemilasettecentonovantasei/32), IVA inclusa, necessario a 

corrispondere, per l’anno 2015, alla SIPRO s.r.l. i relativi canoni mensili di importo 

pari a euro 183.566,36 (centottantatremilacinquecentosessantasei/33) ciascuno, 

IVA inclusa, così rideterminati per effetto dell’aumento di corrispettivo dovuto alla 

revisione dei prezzi ex artt. 115 del d.lgs. 163/2006 e ss.mm. e 4 del 

sopramenzionato contratto e degli aggiornamenti dell’IVA infra tempore 

intervenuti; 

 

VISTO il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale.) e, in particolare, l’art. 8, co. 8, lett. a) che, nell’ambito di 

specifiche misure di razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi, ha 

stabilito che “…..le pubbliche amministrazioni …… sono … autorizzate …. a 

ridurre gli importi dei contratti in essere …….. aventi ad oggetto acquisto o 

fornitura di beni e servizi, nella misura del 5 per cento, per tutta la durata residua 

dei contratti medesimi …” e che le stesse e l’operatore economico aggiudicatario 

dell’affidamento “…. hanno facoltà di rinegoziare il contenuto dei contratti, in 

funzione della suddetta riduzione.”; 

 
VISTA la nota dell’Amministrazione 9 aprile 2015, prot. RU 5103, con ad oggetto 

“Applicazione d.l. 24 aprile 2014, n. 66”, con la quale si comunicava alla SIPRO 

S.r.l. la volontà di procedere all’applicazione della soprarichiamata disposizione 

normativa e si invitava la stessa Società a formulare eventuali proposte di 

rinegoziazione del contratto; 

 
VISTA la nota dell’Amministrazione 2 ottobre 2015, prot. RU 14589, con ad oggetto 

“Applicazione art. 8, c. 8 d.l. 66/2014. Definizione della procedura avviata con 

comunicazione nota n. 5103 del 09.04.2015.”, con la quale si comunicava alla 

SIPRO S.r.l. che la riduzione dell’importo del contratto di cui sopra, per tutta la sua 

residua durata, sarebbe decorsa a far data dal 15 ottobre 2015 e si invitava la stessa 

Società ad una apposita riunione, da tenersi in data 7 ottobre 2015, al “fine di 

rinegoziare il contenuto del suddetto contratto alla luce della proposta trasmessa” 

dalla medesima con nota assunta dall’Amministrazione al prot. 12169 del 14 agosto 

 2015; 

 
VISTO  il verbale della riunione tenutasi in data 7 ottobre 2015 con la SIPRO S.r.l.; 

 

VISTA  la nota dell’Amministrazione 14 ottobre 2015, prot. RU 15356 con la quale, sulla 

base delle valutazioni svolte dai diversi livelli di competenza della stessa 

Amministrazione, si comunicava alla SIPRO S.r.l. la volontà di non accogliere la 

summenzionata proposta di rinegoziazione del contratto e si ribadiva che la 

riduzione dell’importo dello stesso, per tutta la sua residua durata, sarebbe decorsa 

dal 15 ottobre 2015; 

 

 



 

 

 

 

VISTA la nota della SIPRO S.r.l., pervenuta a mezzo PEC in data 15 ottobre 2015 e 

acquisita dall’Amministrazione in data 16 ottobre, al prot. RU 15520; 

 

VISTA la nota dell’Amministrazione 22 ottobre 2015, prot. RU 15816, con la quale, in 

riscontro alla sopradetta nota della SIPRO S.r.l., si precisava che la proposta di 

rinegoziazione del contenuto del contratto avanzata dalla stessa Società era stata 

“attentamente vagliata dai diversi livelli di competenza dell'Amministrazione”, la 

quale aveva ritenuto, “sulla base di una serie di valutazioni di natura 

amministrativa, tecnica e finanziaria “, anche correlate alla constatazione della 

limitata durata residua dello stesso contratto, la proposta medesima non accoglibile; 

 

TENUTO CONTO che per effetto della sopramenzionata riduzione dell’importo del contratto il canone 

mensile da corrispondere alla Sipro S.r.l. è rideterminato in misura pari a euro 

174.388,04 (centosettantaquattromilatrecentottantotto/04), IVA inclusa; 

 

 

Determina 

 

 

 di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 
 

 di dare atto che con nota dell’Amministrazione 2 ottobre 2015, prot. RU 14589 (Applicazione art. 

8, c. 8 d.l. 66/2014. Definizione della procedura avviata con comunicazione nota n. 5103 del 

09.04.2015.), è stato comunicato alla Sipro Sicurezza Professionale S.r.l. che la riduzione nella 

misura del 5 per cento - a seguito dell’applicazione dell’art. 8, co. 8, lett. a) del d.l. 66/2014 - 

dell’importo del contratto di appalto repertoriato al n. 476 del 27 giugno 2011 concluso con la 

stessa Società, sarebbe decorsa, per tutta la residua durata dello stesso contratto, dal 15 ottobre 

2015; 
 

 di dare atto che con nota dell’Amministrazione 14 ottobre 2015, prot. RU 15356, si comunicava 

alla Sipro Sicurezza Professionale S.r.l. - sulla base delle valutazioni svolte dai diversi livelli di 

competenza della stessa Amministrazione +- il non accoglimento della proposta di rinegoziazione 

del contenuto del contratto avanzata dalla medesima Società con nota assunta dalla stessa 

Amministrazione al prot. 14224 del 30 settembre 2015; 
 

 di dare atto che l’importo del canone mensile da corrispondere alla Sipro Sicurezza Professionale 

S.r.l., per effetto della sopra indicata riduzione dell’importo del contratto, è rideterminato in 

misura pari a euro 174.388,04 (centosettantaquattromilatrecentottantotto/04), IVA inclusa; 
 

 di trasmettere, per opportuna conoscenza, la presente determinazione alla Funzione direzionale di 

staff “Bilancio, Ragioneria”. 
 
 
               Il Direttore 
         F.to dott. Luigi Lupo 
 


